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Santa Maria degli Angeli, l’iniziativa dell’Ordine dei Frati minori

La messa in Basilica

va in diretta web
Le funzioni possono essere seguite via internet

SILVIA BARTOCCI 

FONTANA

SANTA MARIA DEGLI AN-
GELI - La Chiesa al tempo del
web.
I frati minori della Basilica di
Santa Maria degli Angeli non
stanno a guardare e dalle nuo-
ve tecnologie prendono quanto
utile alla comunità di fedeli. Vi-
cini e lontani. Le messe e le ce-
lebrazioni che si svolgono intor-
no alla Porziuncola adesso sono
on line. I frati hanno infatti
creato un sito, (www.porziun-
cola.org), che permette di col-
legarsi, e quindi di seguire in
presa diretta le funzioni religio-
se. 
Un servizio nuovo creato con
l’obiettivo di consentire sia ai
fedeli malati o impossibilitati a
muoversi, come a quelli che si
trovano a distanza di chilome-
tri, di prendere parte alle fun-
zioni. 
Una vera e propria web tv,
quella creata per la Basilica di
Santa Maria degli Angeli, per
creare un filo diretto con i fe-
deli, utilizzando gli strumenti
più moderni, ma, allo stesso
tempo ,ormai alla portata se
non di tutti di molti. La pro-
grammazione degli eventi che
verranno trasmessi in diretta è
disponibile  sul sito dove è pos-
sibile accedere anche alle regi-
strazioni di  tutte le celebrazio-
ni già avvenute, e di partecipa-
re ai numerosi momenti di pre-
ghiera che si svolgono nella Ba-
silica.  Il servizio è destinato a
crescere, anche in vista dei nu-
merosi appuntamenti che si
svolgeranno ad Assisi nel 2009,
in occasione degli 800 anni del-
la fondazione dell’Ordine dei
Frati minori.
Un collegamento diretto via
webcam, ma anche un archivio
di informazioni storiche su Ba-
silica e Porziuncola. che posso-
no anche essere visituate vir-
tualmente, attraverso una car-
rellata di immagini con infor-
mazioni da leggere, in tre lin-
gue: italiano, inglese e spagno-
lo. 
C’è spazio poi per tutta l’attivi-
tà promossa, per la Arciconfra-
ternita e le sue attività. E anco-
ra immagini da guardare per
poter dire di aver comunque
partecipato. 
Messe via internet, immagini in
presa diretta, fotografie. Un in-
sieme di risorse che l’Ordine
dei Frati minori ha messo a di-
sposizione della comunità, ma
anche dei semplici curiosi.
Un’occasione per mantenere
saldi i rapporti con i fedeli, per
“incuriosirne” di nuovi e per
promuovere un sito di grande
valore sia religioso che storico,
artistico e culturale.

ASSISI - “Qualche volta noi del
grande calcio ci dobbiamo ver-
gognare”. Ospite della giornata
conclusiva del tradizionale Mee-
ting Csi dell’Immacolata ad As-
sisi, il presidente della Lega, An-
tonio Matarrese (nella foto d’ar-
chivio), ha strappato un applau-
so aprendo un intervento che
non ha risparmiato critiche al
mondo del pallone e ha punta-
to tra l’altro il dito sulle tensio-
ni che sabato sera hanno carat-
terizzato il derby tra Sampdoria
e Genoa. Dopo avere ricordato
l’importanza dell’educazione dei
genitori, citando il barese Cas-
sano (“cresciuto in un ambien-
te difficile, con una mancanza
di una guida stabile”), Matarre-
se ha invitato anche i calciatori
a fare il loro dovere. “Sessanta

MEETING CSI

Il presidente della Lega Calcio, Antonio Matarrese, chiude l’iniziativa: progetto comune per cambiare la cultura di questo sport

Da Assisi il nuovo “corso”:
stadi pieni di bimbi e famiglie

che si dedica ai giovani, senza
lucro, senza business, ma che si
arricchisce con la sua grande
umanità e la passione educati-
va”. E ad Achini che ha citato
lo slogan associativo “Insieme si
vince”, Matarrese ha risposto
“Sì, separati non si va avanti ed
è per questo che devo e voglio
gemellarmi con il Csi. Serve un
progetto comune per portare
una cultura diversa in questo
sport. Si può vincere lo scudet-
to, ma occorre cambiare la cul-
tura delle persone. Con il Csi è
la volta buona. Ne ho già par-
lato con la Juventus. Grazie al
presidente Achini il rapporto
con Inter e Milan e' davvero
speciale. Ci sono poi il Bologna,
il Genoa, la Samp, che vanno
muovendosi in questo senso”.

falli e 11 cartellini in
una partita ieri sera a
Genova sono troppi.
Frutto di tensioni e di
esasperazioni eccessive.
Diamoci una calma-
ta...”. “Uno stadio vuo-
to - ha proseguito il
presidente della Lega -
non ha senso. Voglia-
mo stadi pieni della
gioia dei bambini”. Per
questo ben venga un patto per
portare i giovani felici allo sta-
dio e riempirlo di famiglie. Un

patto che nasce da Assisi e, “san-
cisce ufficialmente il gemellag-
gio tra Csi e Lega Calcio. Un’al-

leanza voluta dai due
presidenti Massimo
Achini e Antonio Ma-
tarrese”. “In questi
giorni di Assisi - ha
proseguito Matarrese
nel suo intervento -
con il Csi sono torna-
to indietro di anni, ai
tempi di quando gio-
cavo e pregavo all’ora-
torio salesiano di An-

dria. Nei mesi scorsi ho incon-
trato la presidenza del Csi, una
realtà grandissima, una famiglia

Automobile ripescata nel Topino, 
era stata utilizzata per una rapina a Bastia

BETTONA

BETTONA - L’auto
utilizzata dai rapinato-
ri del “Brico io” di
Bastia riaffiora dalle
acque del Topino. I
vigili del fuoco hanno
recuperato una mac-
china, vuota, dal letto
del fiume in piena, a
Passaggio di Bettona.
L’auto nel fiume era
stata notata da alcuni
passanti e segnalata ai
carabinieri.
Sono state necessarie
quasi due ore di lavoro, una
ventina di uomini, compresi gli
specialisti della Saf dei vigili del
fuoco, per riportare a riva l’au-
to. I pompieri, avvisati dai ca-
rabinieri di Bettona, hanno la-
vorato a lungo nelle acque del
Topino nei pressi dell’alleva-
mento suinicolo di via Torte.
La vettura, un Ford Focus sta-

tion wagon nera era servita ve-
nerdì sera alle 20,30 a due, for-
se tre malviventi per rapinare
due dipendenti del negozio di
bricolage. La banda era entrata
in azione poco prima della
chiusura del magazzino, quan-
do due uomini si erano fatti
consegnare dagli impiegati l’in-
casso, di circa 5mila euro. La

Focus era stata se-
gnalata, e i carabi-
nieri della compa-
gnia di Assisi, che
stanno svolgendo le
indagini, avevano già
appurato che era sta-
ta rubata circa un’ora
prima del colpo, in
provincia di Perugia.
L’ipotesi è quindi
che dopo la rapina i
rapinatori si siano
disfatti dell’auto per

cancellare le tracce,
buttandola nel Topino.
Si pensa che chi si è disfatto
dell’auto sia qualcuno che co-
nosce la zona. Anche se, a det-
ta dei rapinati, i malviventi ave-
vano un accento campano. Gli
investigatori ritengono che
l’auto sia stata gettata nel To-
pino molto più a monte di do-
ve è stata ritrovata.

ASSISI - Quando qualche gior-
no fa, sul territorio assisano, han-
no iniziato a installare le luci na-
talizie, in molti hanno storto il
naso. Lungo le vie principali di
Assisi, Santa Maria, Palazzo, Pe-
trignano e Rivotorto sono com-
parse le classiche decorazioni lu-
minose. Ogni 30 metri sei  fili
di lucine bianche scendono ver-
ticali dall’alto, attraversando, da
un lato all’altro, le strade. Un dis-
senso contenuto, visto la tiepida
risposta in termini di supporto
economico ricevuta finora dal-
l’associazione commercianti che
per incentivare la partecipazione
aveva richiesto un contributo in-
feriore rispetto agli altri anni.
“Sono fiducioso in un riscontro
positivo da parte di tutti, quan-
do saranno completati gli allesti-
menti natalizi”, spiega  Roberto
Passeri, presidente dell'associazio-
ne. Insieme alle luci infatti saran-
no accese da stasera due proie-
zioni luminose: immagini rap-

presentative della città, tra arte e
cultura, e del  suo significato spi-
rituale, dagli affreschi di Giotto,
agli scorci e luoghi più suggesti-
vi, illumineranno la facciata del
palazzo comunale di Assisi e
quella laterale della basilica di
Santa Maria. Ma soprattutto più
di trenta presepi e tutti di alta
qualità saranno allestiti  tra Assi-
si e Santa Maria, 10 di questi
saranno realizzati dai partecipan-
ti al secondo corso sull’arte del
presepio organizzato ad Assisi al-
cune settimane fa. Anche i pre-
sepi che partecipano al concorso
annuale indetto dal Comune ar-
ricchiranno ulteriormente strade,
vicoli e piazze del simbolo che
più di ogni altro rappresenta il
vero spirito del Natale, nella cit-
tà di San Francesco che fu il pri-
mo ad allestire una rappresenta-
zione vivente della natività e che
ispirò il presepe cosi come oggi
lo conosciamo. 
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Addobbi e presepi,

tutto pronto per Natale

La Basilica di Santa Maria degli Angeli

Le operazioni di recupero dell’auto (foto Settonce)


